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M i n n a la discussione de! bilancio ilei lavori pubblici. 
Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 

Rizzo. 
Rizzo. Io non voglio fa re nn discorso, che 

guasterebbe l ' impress ione , ohe deve essere 
s tata grandiss ima, di quello teste pronunzia to 
dall 'onorevole Roman in - Jacu r . 

Dirò solo al l 'onorevole Giusso che noi non 
ci siamo scatenat i contro di lu i e contro la 
sua proposta ; noi siamo s ta t i ve ramente da 
essa commossi, perchè ci pa reva che la mo-
zione sua fosse de te rmina ta da un sent imento, 
che io mi sono permesso di qualif icare come 
poco giusto. 

E g l i ha r ipe tu to le considerazioni svolte 
l ' a l t ra sera e le ha anzi ampl ia te ; ma io devo 
dichiarare, che neppure questa vol ta mi ha 
persuaso, e l ' ampl iamento da lui dato al le 
sue considerazioni non può aver persuaso la 
Camera, nè può che avere accresciuta la cat-
t iva impress ione della sua proposta . E ciò è 
tan to vero, che l 'onorevole Giusso ha r idot to 
la d iminuzione da lui proposta sul capitolo 
da due mil ioni alla semplice somma di 1,000 
lire. 

I n veri tà , non varrebbe la pena, nel bi-
lancio dei lavori pubbl ic i , di combat tere per 
la r iduzione o no di mil le lire. I n ogni modo, 
se l 'onorevole Giusso ci t iene ad affermare 
il concetto di una r iduzione, io gl i r icordo 
che la Commissione ha ant ic ipato il suo con-
cetto, perchè ha accet tato la r iduzione della 
somma di 500,000 l ire sullo s tanziamento pre-
cedente. Io questa r iduzione non combat-
terò ; ma non la combat terò per una ra-
gione semplice, cioè, perchè sarebbe inut i le 
combatter la , di f ron te al voto della Com-
missione ed a l l ' acce t taz ione del minis t ro . 
Se volessi combatter la , potrei fare qualche 
osservazione dal punto di vista, dirò così, 
della contabi l i tà , a cui ha accennato i l mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i ; ma, poiché, ormai, 
questa r iduzione è accettata, e si può con-
siderare approvata dal la Camera, io nul la dirò; 
pregherò sol tanto l 'onorevole Giusso di r i t i -
ra re la proposta delle 1,000 l i re; e se egl i vi 
insisterà, allora mi permet terò di r ipe terg l i , 
anche con maggior ragione, quel che ha det to 
il minis t ro dei lavori pubb l i c i : vale a dire, 
che egli non ha fa t to la sua proposta sul serio 
non potendo ammet te re che, sul serio, faccia 
questione di 1000 lire, 

L 'onorevole Giusso ha esposto dat i s tat i-
st ici ; ha, dirò così, scaraventato, scatenato 
contro di me una sua stat is t ica, re la t iva al la 
Provinc ia di Treviso. 

GÌUSS0. Sta nel la relazione Spaventa . 
Rizzo. L 'onorevole Giusso cita la relazione 

Spaven ta ; ma a questo ha r isposto l 'onore-
vole Romanin-Jacur . 

Giusso. Non ha r isposto! 
Rizzo. Ha risposto con ta le ampiezza, che 

credo abbia persuaso la Camera. 
Del resto, onorevole Giusso, E l l a fa i l 

conto di ciò che si spende per opere idrau-
liche; ma se t i en conto di ciò che la P rov in -
cia paga per a r re t ra t i e se considererà le 
sperequazioni , che colà si r iscontrano, vedrà 
che questo conto non regge. E poi gl i r ipe-
terò che la provinc ia di Treviso non solo è 
g rava ta di quel che deve paga re annua lmen te 
come contributo, "ma anche del l 'a r re t ra to , che 
essa paga, e regolarmente , con un aggravio 
sensibil issimo di 180,000 lire, in 10 anni . 
Onorevole Giusso, questa discussione, ora-
mai, mi pare g iun ta al suo termine, dopo 
quel che ha dichiarato il minis t ro e dopo 
quel che hanno detto l 'onorevole relatore, 
l 'onorevole Di l igen t i e sopra t tu t to l 'onorevole 
amico nostro R o m a n i n - J a c u r ; ed io certo non 
tenterò nemmeno di persuaderlo, perchè siamo 
proprio agli an t ipodi ! E sa perchè siamo 
propr io agl i ant ipodi , onorevole Giusso? Per -
chè El la considera questa benedet ta legge 
sulle opere idraul iche come una specie di 
legge di beneficenza ed io la considero come 
una legge di giust iz ia e di convenienza na-
zionale. 

Si dice che io par lo delle Provinc ie ve-
nete. Ma io l 'ho detto al t re vol te ; non mi 
vergogno di por tare qua dentro g l ' in teress i 
così de t t i regional i . 

Io ho par la to molte volte nel l ' in teresse 
del mio collegio. 

È un ' ipocr is ia il veni re a dire che non 
si deve qui par la re del Veneto, della Lom-
bardia , de l l 'Emi l i a . 

Io sin dal p r imo giorno che son ent ra to 
nel la Camera, ho par la to degli interessi della 
mia regione, perchè credo che questo torn i 
anche a van tagg io degl i in teressi general i . 

Io ho pa r la to spesso del Monticano, del 
Livenza, del P iave ed il compianto Genala 
r ideva delle mie f r equen t i c i tazioni del Mon-
t icano e del Livenza, ma a forza di sent i rne 
par la re qualche cosa ha fat to. Oh se avessi po-


